
Le porte 
 
 
Le porte dividono degli spazi, o ne indicano il passaggio, possono essere 
chiuse e quindi lo bloccano o accostate invitando ad oltrepassarle per entrare 
in un’immensa stanza vuota dove ognuno di noi può apprendere, soffrire e 
gioire, trasportando i propri ricordi e le proprie esperienze. 
Ciò permette di creare qualcosa all’interno di questo spazio vuoto, nel mio 
caso l’opera, quindi di crescere e maturare il passaggio attraverso una nuova 
porta che si affaccia in una nuova stanza. 
Le mie porte aprono spazi dove i ricordi diventano magica fantasia. 
 
Non chiudere le porte delle tue stanze! 
 
 

La Stanza 
 

La stanza è un’installazione realizzata utilizzando vecchie porte snaturate 
dalla loro funzione originale e quindi liberate dal loro utilizzo quotidiano per 
divenire opere stesse. 
Le vecchie porte vengono sospese nel vuoto, sotto di esse viene posta del 
materiale colorato che non simboleggia lo sgretolarsi dell’opera, ma significa 
la sua nascita. 
Ogni opera per me nasce nell’istante in cui provo un’intensa emozione, che  
trasformo in pittura. 
Lo spazio che divide il materiale colorato e le porte è il tempo trascorso 
dall’idea alla realizzazione dell’opera. 
 
 

             


